


Socialmente Indispensabili.



Quando sono arrivata alla mezzanotte del 31 dicembre scorso  mi è saltata  
alla mente forse una delle più belle canzoni che Lucio Dalla ci ha lasciato: 
“L’anno che verrà”.
Doveva essere un anno più bello, più sereno, meno travagliato da tristezze 
e brutti momenti.
Con uno spirito sia propositivo che battagliero ho iniziato l’anno 2012.
Con lo stesso spirito, chiedo a tutti Voi, che siete il cuore, le braccia, l’essenza 
di elleuno, di impegnarVi affinchè la nostra cooperativa possa continuare ad 
essere riconosciuta e stimata per il lavoro che tutti insieme stiamo portando 
avanti.
Sono certa che una rinnovata energia e “voglia di farcela” porterà a tutti 
riconoscimenti e soddisfazioni in tutti i settori e sotto molteplici aspetti.

Vi ringrazio veramente dal profondo del cuore e, idealmente,  Vi abbraccio.

Anna Villa



NOTA METODOLOGICA

Il bilancio Sociale 2011 della Cooperativa Sociale elleuno 

viene presentato nello stesso formato dell’anno prece-

dente. Ci è parso, infatti, che la grafica più sofisticata e la 

moderna impaginazione lo abbiano reso, rispetto a quelli 

redatti in anni precedenti, di più facile lettura. 

IL GRUPPO DI LAVORO 

Enrico Gallo

Paola Casalino

Valeria Corradino

Monica Formisano	

Romina Bertinaria	

Luca Raspatelli

Annalisa Boda 

Silvano Morano

Valentina Bestetti
 

L’ITER DI REDAZIONE
La procedura che porta all’approvazione del bilancio so-
ciale di elleuno si compone delle seguenti fasi:

- nomina da parte del CDA dei membri che compongono 
il gruppo di lavoro;
- raccolta da parte del gruppo di lavoro, con la collabo-
razione di tutte le funzioni di staff,  di tutti gli elementi 
necessari ed utili alla stesura;
- redazione della bozza del bilancio sociale da parte del 
gruppo di lavoro che ne stabilisce i criteri e gli indirizzi 
durante i periodici incontri di staff;
- disamina della bozza di bilancio sociale da parte del  CDA;
- presentazione del bilancio sociale all’annuale assemblea 
dei soci;
- deposito del bilancio sociale in C.C.I.A.A.

Vice Presidente

Area Risorse umane

Area Legale

Area Amministrativa

Area Fiscale

Area Appalti e gare

Area Contratti

Area Qualità, Sicurezza, Privacy e

HACCP

Area Grafica e Comunicazione

PRESENTAZIONE

Il bilancio sociale è il documento con il quale Cooperati-

va Sociale elleuno vuole far conoscere gli esiti della sua 

attività non limitandosi ai soli aspetti finanziari e contabili.

Nonostante il bilancio di esercizio resti comunque il do-

cumento fondamentale per fornire le informazioni eco-

nomiche finanziarie e patrimoniali atte a rappresentare i 

risultati di esercizio e la situazione economica, il bilancio 

sociale vuole essere un documento che nasce dalla con-

sapevolezza che esistono diverse categorie di persone, 

definiti stakeholder, che hanno un diritto riconosciuto, o 

interesse, a conoscere quali ricadute, o effetti, l’attività del-

la Cooperativa produce nei propri confronti, fornendo in 

maniera adeguata informazioni complete e comparabili nel 

tempo.

Il Bilancio Sociale è infatti uno strumento di rendicontazio-

ne delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati 

sociali, ambientali ed economici delle attività svolte e ha il 

fine di offrire un’informativa strutturata e puntuale a tutti 

i soggetti interessati, non ottenibile a mezzo della sola in-

formazione economica contenuta nel bilancio di esercizio.

Bilancio Sociale 2011.



CHI E’ elleuno

1989

Il 29/05 nasce a Vercelli, da un’idea della dott.ssa Anna Villa, 

attuale Presidente di Cooperativa Sociale elleuno,  la Co-

operativa elleuno s.c.r.l. originaria cooperativa di produ-

zione e lavoro dedita prevalentemente a servizi di caratte-

re ausiliario quali la pulizia e la sanificazione, il facchinaggio, 

lo stoccaggio ed i trasporti.

1993 

Il 03/12, per ottemperare alle disposizioni di legge di cui 

Legge 381 del 08/11/1991, a seguito di cessione di ramo 

d’azienda, nasce Cooperativa Sociale elleuno Assistenza 

s.c.r.l. ed in essa conferiscono tutti i servizi a carattere 

socio sanitario assistenziale svolti da elleuno s.c.r.l. 

Da tale data diviene Cooperativa sociale di lavoro a mu-

tualità prevalente, costituita da soci lavoratori. 

1995

Il 10/03, con procedimento nr. 1107, Cooperativa Sociale 

elleuno Assistenza viene iscritta all’Albo delle Cooperati-

ve Sociali di cui alla L.R.9/6/1994 n.18.

Nel corso dello stesso anno, aderisce alla Confederazione 

Cooperative Italiane, associazione giuridicamente ricono-

sciuta quale organizzazione di rappresentanza, assistenza e 

tutela del movimento cooperativo, dei soci di cooperativa 

e delle imprese sociali. 

2002

Il 19/04 Cooperativa Sociale elleuno Assistenza a r.l. tra-

sferisce la propria sede legale a Casale Monferrato (Al) e 

a seguito delle disposizioni della Legge 142/2001 modifica 

il proprio Statuto e varia la denominazione sociale, nell’at-

tuale Cooperativa Sociale elleuno.

Il 02/12, avendo focalizzato nei servizi socio assistenziali 

sanitari l’essenza dell’azienda, avviene con atto di fusione 

l’incorporazione della originaria elleuno s.c.r.l. nella Coo-

perativa Sociale elleuno. 

2005 

Il 02/03, a seguito di regolare istruttoria, Cooperativa So-

ciale elleuno viene regolarmente iscritta all’Albo coope-

rative presso la Direzione Generale per gli Enti Coopera-

tivi del Ministero delle Attività produttive ed assegnatole il 

numero di iscrizione A107878.

Oggi

Cooperativa Sociale elleuno continua ad essere una coo-

perativa sociale a mutualità prevalente, ONLUS di diritto, 

costituita da oltre 2000 soci. 

Lo scopo della Cooperativa rimane, da un lato, quello di 

migliorare le condizioni lavorative e dare nuove prospetti-

ve di lavoro ai propri soci, dall’altro quello di fornire pre-

stazioni socio sanitarie ed assistenziali. Cooperativa Socia-

le elleuno si propone altresì di sviluppare e consolidare 

la propria attività nei territori oggi presidiati ed infine, ma 

non in ultimo, svolgere la propria azione sociale ed im-

prenditoriale con senso di responsabilità e senso civile 

propri dell’agire cooperativo.

Step by step.



L’identità aziendale e la Mission.
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elleuno, cooperativa sociale di tipo A, opera sino dal 1993 

nel settore dei servizi socio sanitari assistenziali educativi 

ed ausiliari rivolti alla persona in struttura ed al domicilio.

In questi venti anni di attività Cooperativa Sociale elleuno 

ha sviluppato la propria competenza ed esperienza attra-

verso il consolidamento di tre macro fattori:

- affidabilità e concretezza;

- attenzione agli aspetti sociali ed etici della propria atti-

vità;

- qualità e precisione nei confronti degli Enti committenti.

elleuno è oggi presente, sul territorio nazionale, in Abruz-

zo, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Liguria, Piemonte, 

Sardegna, Toscana e Veneto.

Nella propria attività ha da sempre cercato di coniuga-

re  la tecnica con la qualità dei servizi resi valorizzando, 

nell’intervento sugli utenti, le potenzialità degli operatori 

e le risorse individuali di ciascuno; il tutto sempre in stret-

ta collaborazione con i servizi territoriali, le famiglie e gli 

stakeholder.

 

Mission

La mission aziendale di Cooperativa Sociale elleuno è 

“qualità nei servizi resi e soddisfazione degli stakeholder”. 

La strategia per raggiungere tale obiettivo è:

- anticipare le esigenze ed i bisogni dell’utenza, dei propri 

soci lavoratori e degli Enti appaltanti;

- promuovere l’attivazione di nuove tipologie di servizi e 

rinnovare quelli esistenti;

- focalizzare l’attenzione sulla qualità del contributo di cia-

scun attore. 

I soci lavoratori, i collaboratori ed i dipendenti di elleu-

no svolgono la loro funzione lavorativa, con diligenza, effi-

cienza e correttezza, condividendo obiettivi ed interessi in 

modo tale da garantire il massimo standard qualitativo di 

ogni singolo servizio reso.

La mission è reintepretata attraverso alcuni principi fon-

damentali:

- riconoscere l’esclusività della persona investendo in ser-

vizi e progetti di carattere solidale; 

- salvaguardare la sostenibilità economica della propria at-

tività “senza svalorizzare” il carattere di utilità sociale del 

lavoro dei propri soci.

Anche per l’anno 2011 la scelta di elleuno è stata,  quindi, 

rendersi “Socialmente Indispensabili”.
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Vision

Cooperativa Sociale elleuno si impegna da sempre a ri-

spondere con competenza professionale al sistema dei bi-

sogni e dei diritti di ogni singolo utente assistito, salvaguar-

dandone la dignità e valorizzandone l’identità personale. 

“Cooperare” per elleuno significa, infatti, fare in modo 

che le persone vivano, lavorino e siano assistite in modo 

sicuro, adeguato ed organizzato.

Tutto ciò implica il raggiungimento di due obiettivi:

- mutualità e solidarietà;

- efficienza ed efficacia gestionale.

MUTUALITÀ E SOLIDARIETÀ

elleuno è da sempre attenta ai bisogni impliciti ed espliciti 

dei propri lavoratori, sia perchè gli stessi lavoratori sono 

anche i soci della Cooperativa ed anche perchè le risor-

se umane sono il patrimonio più prezioso da coltivare e 

proteggere.

Nell’attuale momento di crisi socio economica, elleuno - 

consapevole di essere un punto di riferimento per i propri 

soci in quanto garante di un posto di lavoro - si impegna 

con regolarità e puntualità al pagamento dei salari, a ri-

spettare il CCNL delle cooperative sociali e a garantire 

l’applicazione delle normative vigenti in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro.

Esiste, infatti, un legame indissolubile tra la soddisfazione 

dei propri lavoratori e la soddisfazione del cliente e, per-

tanto, è indispensabile cercare di creare e mantenere più 

alti possibile gli standard qualitativi delle condizioni di la-

voro di ciascun socio.

EFFICIENZA ED EFFICACIA GESTIONALE

Il solo vincolo della mutualità e solidarietà non sarebbe 

però sufficiente a mantenere in vita una cooperativa; di-

venterebbe anzi irrealizzabile se non fosse coniugato con 

l’efficienza nella gestione dell’attività. 

Sono quindi efficienza ed efficacia le condizioni indispensa-

bili che consentono ad elleuno di competere sul mercato 

ed operare secondo i principi ed i valori fondanti.

Alla consapevolezza del fatto che la crescita economica 

non può prescindere dall’esistenza di uno stretto legame 

tra obiettivi della Cooperativa ed esigenze degli stakehol-

der, corrisponde la correlazione che elleuno ha instaura-

to, da sempre, con i propri lavoratori,  gli assistiti,  gli Enti 

appaltanti, i sindacati, i fornitori e le comunità locali ove 

opera. 

E’ proprio la continua collaborazione con gli stakeholder 

ad aumentare l’efficienza nella gestione dei servizi alle per-

sone ed alle famiglie e a prospettare di poter fornire rispo-

ste integrate ai bisogni presenti e futuri.
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Eventi di maggior 
rilievo del 2011

A partire dall’inizio dell’anno 2010, il fulcro delle attività 

di Cooperativa Sociale elleuno è stato il progetto di rior-

ganizzazione aziendale finalizzato a mobilitare le energie 

interne, a partire dal connubio tra due elementi indispen-

sabili per avviare il percorso virtuoso di cambiamento: or-

dine ed innovazione.   

Il periodo di crisi economica che ha investito il settore 

socio sanitario assistenziale, la drastica riduzione dei tra-

sferimenti dall’Ente Centrale per il Fondo della non-au-

tosufficienza ed il taglio di 2,5 miliardi di euro al Fondo 

sanitario nazionale, previsto nella manovra di agosto 2013 

ma che potrebbe essere anticipato all’anno 2012, hanno 

rappresentato e rappresentano l’insieme dei fattori attor-

no ai quali si è focalizzata l’attenzione del gruppo dirigente 

di elleuno.

L’anno 2011 è stato quindi caratterizzato da eventi di ca-

rattere organizzativo aziendale di primo piano che han-

no portato la struttura aziendale a divenire “un sistema” 

secondo principi specifici di ripartizione del lavoro e di 

coordinamento. E’ in funzione delle opportunità fornite 

dall’ambiente esterno e tenendo conto dei vincoli dal me-

desimo posti che Cooperativa elleuno continuerà a defi-

nire i propri obiettivi.

CERTIFICAZIONE

A giugno 2011 è stata riconfermata, a seguito degli au-

dit dell’Ente certificatore CSQ di Milano, la certificazione 

UNI EN ISO 9001:2008 (sistema di gestione per la qualità) 

e, nello stesso periodo, sono stati effettuati gli audit di sor-

veglianza relativi agli schemi di certificazione UNI EN ISO 

14001:2004 (sistema di gestione ambientale) e OHSAS 

18001:2007 (sistema di gestione di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro).

Inoltre, durante l’anno 2011, si è deciso di intraprendere 

anche il nuovo percorso di certificazione SA8000:2008 (si-

stema di gestione sulla responsabilità sociale), conclusosi 

positivamente nello stesso anno. 

Le certificazioni sopra citate sono applicate all’organizza-

zione aziendale della sede e delle unità periferiche.

REVISIONE

elleuno, superando i 60 milioni di euro di fatturato è sog-

getta a certificazione di bilancio obbligatoria. 

Il lavoro condotto da parte della società Analisi Spa, si è 

concluso ad Aprile 2011 positivamente e ha portato la So-

cietà all’ottenimento della certificazione relativa al bilan-

cio d’esercizio 2010. 

Il contratto triennale con la società Analisi Spa, in scaden-

za al termine dell’anno, è stato riconfermato anche per il 

triennio 2011/2013 alla Società di Revisione Analisi Spa di 

Reggio Emilia a seguito di un’approfondita ricerca di mer-

cato e di un’attenta valutazione di progetti e preventivi 

pervenuti da altre società certificatrici.

RIORGANIZZAZIONE

Dal punto di vista organizzativo è giunto al termine il pro-

getto di riorganizzazione della gestione aziendale in sede e 

nelle periferie.  Ai tre diversi livelli di responsabilità, creati 

nel corso dell’anno 2010 - capi d’area, responsabili di zona 

e coordinatori dei servizi - è stata rivolta una formazio-

ne specializzata mirata all’addestramento professionale e 

all’informazione tecnica (modelli e responsabilità). L’obiet-

tivo primario è stato quello di continuare a migliorare le 

metodologie di verifica dell’andamento della gestione dei 

servizi, aumentare la capacità di competere, con una forte 

attenzione rivolta all’utenza finale dei servizi.
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Soci

Il socio di elleuno è legato alla Cooperativa da un contrat-

to sociale, che definisce i termini del rapporto associativo. 

Il socio, al momento della sottoscrizione dell’adesione, as-

sume diritti e doveri, ovvero:

 

- versa una quota di capitale sociale di euro 153,00;

- partecipa alle assemblee sociali ordinarie e straordinarie, 

con diritto di voto, ove si approva il Bilancio di esercizio, si 

decidono i programmi di sviluppo, le scelte strategiche ed 

organizzative della società;

- mette a disposizione della Cooperativa le sue capacità 

professionali.

Il socio di elleuno può essere inoltre un prestatore di 

lavoro e, in tal caso, si applicano anche le regole tipiche del 

rapporto costituito, che può essere:

- di lavoro subordinato; 

- di lavoro autonomo, compreso il lavoro a progetto.

14 15

2009 2010

con rapporto di lavoro subordinato

con rapporto di lavoro di
collaborazione

con rapporto di lavoro di
libero professionista

2041 2201

4 3

56 59

Soci

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Si è confermato anche nell’anno 2011 l’interesse al pro-

getto di internazionalizzazione che potrebbe vedere con-

cretizzate, a medio termine, opportunità di sviluppo sul 

territorio di un Paese comunitario.

Hanno avuto luogo alcuni incontri con la Direzione inve-

stimenti e sviluppo della Capitale e di altre città del Paese, 

finalizzati ad approfondire ed analizzare le problematiche 

derivanti dalla costituzione di una partnership pubblico-

privata, controllata da elleuno. 

Prestigiosi studi legali del territorio sono stati consultati 

per l’approfondimento di questioni amministrative legate 

a tali iniziative.

L’obiettivo, finale ed ambizioso, è quello di ottenere la ge-

stione in concessione di alcune strutture a carattere sani-

tario in Paesi connotati da un’economia in fase di crescita.

INVESTIMENTI 

L’attività di ristrutturazione della sede di Casale Monferra-

to, durata oltre un anno, è giunta quasi al termine; è stata 

infatti completata la ristrutturazione di tutti gli impianti 

tecnologici, la riqualificazione degli ambienti di lavoro e 

l’ampliamento degli spazi a seguito dell’acquisto di un ap-

partamento adiacente gli uffici esistenti e di un capannone 

con funzione di magazzino. 

All’interno della sede sono stati creati maggiori spazi co-

muni per una migliore efficacia delle attività lavorative 

(sale riunioni, sala conferenze, ecc.) e un’ottimizzazione 

delle pause trascorse in azienda (foresteria, palestra e spo-

gliatoi). A fine anno 2011 è stato formalizzato, attraver-

so il versamento di una caparra confirmatoria a titolo di 

cauzione, l’acquisto di un ulteriore appartamento al terzo 

piano dell’immobile ove elleuno ha la propria sede.

LA PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO

La procedura di accreditamento sui cantieri del territorio 

dell’Emilia Romagna, della Toscana e del Piemonte ha avuto 

nel corso dell’anno 2011 il massimo sviluppo.

La procedura di accreditamento, opportunità e non obbli-

go per gli Enti committenti, ha consentito agli Enti stessi di 

affidare la titolarità, e non solo la gestione del servizio, al 

soggetto gestore in essere.

UFFICIO GARE ED APPALTI

elleuno ha realizzato una radicale trasformazione dell’uf-

ficio appalti. A tale scopo, e soprattutto per motivi di or-

ganizzazione tecnica e logistica, è stata scelta la sede di 

Castel S. Pietro Terme quale luogo ideale per la ricostitu-

zione dell’ufficio. 

L’ufficio così ristrutturato e qualificato sarà dedito alla 

partecipazione del maggior numero di gare d’appalto pro-

mosse da Enti pubblici, permettendo ad elleuno di aprire 

i propri confini verso nuove attività di carattere socio sa-

nitario assistenziale.

 

SITUAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA

Obiettivo primario dell’esercizio 2010 è stato il completo 

risanamento della gestione caratteristica, ed il bilancio di 

esercizio che ne è conseguito ne ha dimostrato il raggiun-

gimento. 

La gestione caratteristica ha ulteriormente confermato 

questo risultato.

Nonostante la riduzione dei ricavi verificatasi nell’anno, il 

risultato operativo e l’utile di esercizio non hanno subito 

alcuna flessione, ulteriore segnale di salute della società.

Contemporaneamente, uno degli obiettivi primari, è stato 

quello del contenimento dei costi.
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SOCI LAVORATORI A LIBRO UNICO

SOCI LAVORATORI AUTONOMI

SOCI NON OCCUPATI

SOCI VOLONTARI

SOCI SOVVENTORI

2042

36
224

19

Soci in elenco
al 31/12/2011 - di cui

0

Compagine sociale al 31/12/2011

2302

MASCHI

MASCHI STRANIERI

FEMMINE

FEMMINE STRANIERE

366

45
1492
399

Soci in elenco
al 31/12/2011 - di cui

2302

IN SERVIZIO DAL 1993
IN SERVIZIO DAL 1994
IN SERVIZIO DAL 1995
IN SERVIZIO DAL 1996
IN SERVIZIO DAL 1997
IN SERVIZIO DAL 1998
IN SERVIZIO DAL 1999
IN SERVIZIO DAL 2000
IN SERVIZIO DAL 2001
IN SERVIZIO DAL 2002
IN SERVIZIO DAL 2003
IN SERVIZIO DAL 2004
IN SERVIZIO DAL 2005
IN SERVIZIO DAL 2006
IN SERVIZIO DAL 2007
IN SERVIZIO DAL 2008
IN SERVIZIO DAL 2009
IN SERVIZIO DAL 2010

Soci in elenco
al 31/12/2011 - di cui

4
21
31
20
18
44
45

107
53
55
69
52

195
241
252
370
372
354

Nelle tabelle non sono compresi i soci dimessi al 31/12/2011 e coloro che hanno sot-
toscritto l’adesione a socio a dicembre del 2011, ma hanno iniziato l’attività lavorativa 
il 01/01/2012
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REGOLAMENTO INTERNO E TRATTAMENTO 

ECONOMICO E NORMATIVO DEI SOCI

Con l’assemblea ordinaria dei soci del 29/08/2002 ottem-

perando alla Legge 142 del 03/04/2002 art.6, elleuno ha 

approvato il Regolamento Interno della Cooperativa e ha 

provveduto alla relativa  trasmissione alla competente Di-

rezione Provinciale del Lavoro di Alessandria.

Il regolamento interno disciplina tutte le tipologie di rap-

porto di lavoro instaurabili con i soci ed anche una serie di 

aspetti riguardanti:

- il CCNL delle Cooperative Sociali applicato ai soci con 

rapporto di lavoro subordinato; 

- le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative da 

parte dei soci; 

- le norme relative alle causali di recesso, esclusione o de-

cadenza. 

Assemblee

L’Assemblea dei soci è l’organo collegiale deliberativo 

interno della Società, nel quale si forma la volontà della 

stessa e le competenze sono strettamente connesse alle 

decisioni più rilevanti per la compagine societaria.

In base all’oggetto della deliberazione si distingue tra :

- assemblea ordinaria: delibera su argomenti che non sono 

riservati all’assemblea straordinaria ed è convocata alme-

no una volta l’anno per l’approvazione del bilancio;

- assemblea straordinaria: delibera su argomenti di parti-

colare rilevanza per la Società, generalmente alla presenza 

di un notaio.

elleuno incoraggia e facilita da sempre la partecipazione 

più ampia dei soci alle assemblee; motivo per il quale, già 

Consiglio di
Amministrazione e 

management

Il Consiglio di Amministrazione, formato da tre membri ed 

eletto ad Aprile 2009,  giungerà alla sua naturale scadenza 

nel mese di Aprile 2012.

Durante l’anno 2011 le cariche sono state ricoperte da:

Anna Villa - Consigliere di Amministrazione e Presidente;

Enrico Gallo - Consigliere di Amministrazione e Vice Pre-

sidente;

Alberto De Rossi - Consigliere di Amministrazione.

La struttura manageriale della Cooperativa si articola nel-

le seguenti macro aree:

di Linea:

* Direzione gestione Operativa, Salute e Sicurezza sui 

Luoghi di Lavoro:  Consigliere delegato - De Rossi Alberto

* Direzione Sviluppo Business:  Consigliere delegato - Enrico 

Gallo

e di Staff:

*  Direzione Amministrativa:  Monica Formisano

*  Direzione Pianificazione / Finanza e Controllo / Acquisti: 

Filippo Peroni

* Direzione Sistemi di Gestione / Privacy / Salute & Sicu-

rezza / Manutenzione:  Alessandro Bombieri

* Direzione Personale e Risorse Umane / Legale: Michela 

Barbano

* Direzione I.C.T.:  Alessandro Bombieri
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da diversi anni, le stesse sono state indette a Bologna, loca-

lità strategica e baricentrica rispetto ai territori presidiati 

dalla Cooperativa. 

L’adunanza annuale è una delle principali occasioni di con-

fronto tra i soci ed i vertici della Cooperativa. Nel cor-

so dei lavori all’esposizione sull’andamento della gestione 

aziendale segue tradizionalmente un dibattito articolato 

fra domande e risposte tra soci e management.

All’assemblea del 28 aprile 2011 hanno partecipato su un 

totale di 2341 soci aventi diritto: nr.137 soci in proprio e 

nr.549 per delega. Erano presenti inoltre 3 ospiti tra i quali 

una rappresentanza della società di revisione Analisi SPA 

che anche quest’anno ha effettuato l’attività di certifica-

zione del Bilancio 2011.

Particolare importanza rivestirà l’oggetto dell’assemblea 

che si terrà a Bologna il 18/04/2012.

L’assemblea sarà articolata in due fasi:

- ordinaria;

- straordinaria.

L’assemblea ordinaria dovrà deliberare l’approvazione del 

Bilancio d’esercizio 2011, la presentazione del Bilancio So-

ciale 2011, l’informativa del Presidente del CdA sull’esito 

della revisione annuale e della certificazione di Bilancio 

2011, oltre che la nomina delle cariche sociali del Consi-

glio di Amministrazione e del Collegio Sindacale in scaden-

za e il nuovo Regolamento Interno.

L’assemblea straordinaria dovrà deliberare, invece, l’ap-

provazione di alcune eventuali modifiche statutarie.

Sono presenti cariche di rappresentanza dei lavoratori in 

base alle vigenti normative e certificazioni:

* RLS - Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza

* RLRS - Rappresentanti dei Lavoratori per la Responsabi-

lità Sociale (SA8000)

e cariche esterne quali:

* RSPP (Responsabile servizio Sicurezza Prevenzione e 

Protezione) con il compito di redarre i documenti di va-

lutazione dei rischi e l’applicazione di quanto previsto dal 

D.Lgs 81/08;

* Organismo di Vigilanza, eletto il 05/04/2010, con il com-

pito di vigilare sull’applicazione del modello organizzativo 

della Cooperativa, redatto secondo quanto previsto dal 

D.Lgs 231/01 (artt. 6 e 12) e di curarne l’aggiornamento.
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Organigramma 
aggiornato al 27/02/2012

Area Operativa 
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E’ proseguito anche nel corso dell’anno 2011 l’impegno di elleuno in iniziative solidali. Le associazioni sostenute tramite 

l’erogazione di contributi sono state le seguenti:

	 ° Associazione S.O.S. Handicap 
	 ° Associazione Famiglie SMA – SAPRE
	 ° Associazione Onlus per il Popolo Saharawi
	 ° Associazione Onlus Il Villaggio della Gioia
	 ° Pranzo sociale Quartiere Borgo Panigale Bologna

  

€     310,00
€     500,00
€  3.000,00
€  7.000,00
€     545,45
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I nostri servizi.
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Gli anni
2009, 2010 e 2011

a confronto

TOTALE FATTURATO       Anno 2009	       69.817.346

TOTALE FATTURATO       Anno 2010	       76.541.918

TOTALE FATTURATO       Anno 2011	       73.673.585

Tipologia e numero
degli utenti assistiti

Le macro aree per tipologia di utenza alle quali elleuno 

rivolge i propri servizi sono le seguenti:

* servizi residenziali e semiresidenziali: con utenza in pre-

valenza di persone anziane;

* servizi domiciliari: con utenza in prevalenza di persone 

anziane ed in minor percentuale di disabili e minori;

* servizi educativi: prettamente rivolti a minori (minori e 

minori disabili);

* servizi residenziali e semiresidenziali:  con utenza in pre-

valenza di persone psichiatriche.

Nel triennio 2009/2011 Cooperativa Sociale elleuno ha 

erogato servizi a una stima di circa 210.000 utenti (an-

ziani non autosufficienti, autosufficienti, disabili, minori e 

psichiatrici) in strutture e sul territorio.

25

Di seguito la suddivisione nel triennio:

Anno 2009

Servizi di Assistenza Domiciliari: 6600

Servizi educativi residenziali: 223

Servizi educativi domiciliari: 350

Servizi residenziali: 2467

Servizi Semiresidenziali: 134

Trasporto pazienti: 47.000

Totale:  56.774

Anno 2010

Servizi di Assistenza Domiciliari: 7100

Servizi educativi residenziali: 429 

Servizi educativi domiciliari: 250

Servizi residenziali: 2487

Servizi Semiresidenziali: 167

Trasporto pazienti: 46.000 

Totale:  56.433

Anno 2011

Servizi di Assistenza Domiciliari: 7500

Servizi educativi residenziali:  439

Servizi educativi domiciliari: 254

Servizi residenziali: 2823

Servizi Semiresidenziali: 154

Trasporto pazienti:  85.000

Totale:  96.170
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stati accreditati in forma transitoria, sino al 31.12.2013, e 

precisamente: 

* Casa Residenza Anziani Villa Calvi di 60 p.l. di Bologna;

* Casa Residenza Anziani Virgo Fidelis di 60 p.l. di Bologna;

* Centro Diurno Assistenziale per Anziani Villa Calvi di 16 

posti;

* Centro Diurno Assistenziale per Anziani Virgo Fidelis di 

16 posti;

* Casa Residenza Anziani comunale di Rubiera (RE) di 37 

p.l.;

* Centro Diurno Assistenziale per Anziani polifunzionale 

di Rubiera (RE) di 10 posti;

* Centro Diurno Assistenziale per Anziani integrato di Ru-

biera (RE) di 5 posti;

* Servizio di Assistenza Domiciliare di Rubiera (RE);

* Casa Residenza Anziani Villa Rosati di Cavezzo (MO) di 

57 p.l.;

* Centro Diurno Assistenziale per Anziani Villa Rosati di 

Cavezzo (MO) di 10 posti;

* Casa Residenza Anziani Coccinella di Castel San Pietro 

Terme (BO) di 82 p.l.;

* Centro Diurno Assistenziale per Anziani di Castel San 

Pietro Terme (BO) di 16 posti;

* Centro Socio Riabilitativo Semiresidenziale per disabili 

Ali Blu di Castel San Pietro Terme (BO) di 11 posti;

* Servizio di Assistenza Domiciliare di Castel San Pietro 

Terme (BO);

* Casa Residenza Anziani Toschi di Dozza (BO) di 25 p.l.;

* Casa Residenza Anziani CRA 2 Casa Valloni di Rimini di 

64 p.l.;

* Centro Diurno Assistenziale per Anziani Casa Valloni di 

Rimini di 25 posti.

Per alcuni servizi il raggiungimento della responsabilità ge-

stionale unitaria non ha determinato alcun cambiamento 
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PROCESSI DI ACCREDITAMENTO

in Emilia Romagna

Con la D.G.R. 514 del 20 aprile 2009, la regione Emilia 

Romagna ha indicato le modalità con le quali avviare il 

processo di accreditamento in ambito regionale, costruen-

do una normativa con caratteristiche peculiari rispetto a 

quelle delle altre regioni italiane. 

Il principio fondamentale che sta alla base dell’accredita-

mento emiliano – romagnolo è la Responsabilità Gestio-

nale Unitaria. Ovvero la responsabilità di gestione del ser-

vizio accreditato è in capo al gestore unico, al quale viene 

concesso l’accreditamento, facendosi garante, oltre che 

dei servizi ivi ricompresi di tipo assistenziale e sanitario, 

anche dei servizi alberghieri. 

Per assicurare la responsabilità gestionale unitaria, il com-

mittente, non più singolo Ente, bensì l’insieme di comuni e 

ASL di distretto, decide in primis se il gestore unico debba 

essere pubblico o privato. Nel caso in cui fosse pubblico 

dovrà assumere l’eventuale forza lavoro sino a quel mo-

mento fornita da altri soggetti quali le Cooperative Sociali, 

nel caso fosse privato riceverà in comando l’eventuale for-

za lavoro con contratto pubblico del servizio.

Nella fase di avvio dell’accreditamento, laddove l’Ente ha 

scelto di accreditare un soggetto privato o di privato so-

ciale, l’Ente medesimo ha direttamente individuato il sog-

getto già presente nel servizio, richiedendo un progetto 

di raggiungimento della gestione unitaria. Tale procedura 

prende il nome di Accreditamento Transitorio.

Altro fondamento dell’accreditamento emiliano – roma-

gnolo è la definizione, attraverso la D. G. R. n. 2110/2009 e 

ss.mm.ii., di un sistema omogeneo di tariffe sul territorio 

regionale. 

Tutti i servizi in cui elleuno operava in Emilia Romagna 

sotto forma di appalto di servizio, integrale o parziale, sono 

organizzativo rilevante, in quanto già gestiti integralmente 

da elleuno. Si tratta, ad esempio, delle strutture residen-

ziali Villa Calvi e Virgo Fidelis di Bologna. 

Nel primo semestre 2011, a seguito del rilascio dell’atto 

di accreditamento transitorio avvenuto a fine 2010, la di-

rezione di elleuno ha partecipato a numerosi incontri con 

gli Enti preposti alla redazione dei Contratti di Servizio 

(Aziende di Servizi alla Persona, Uffici di piano dei diversi 

distretti territoriali, Aziende USL).

Il percorso di accreditamento in Emilia Romagna, garanti-

sce a Cooperativa Sociale elleuno una gestione dei ser-

vizi del territorio a lungo termine, sino ad massimo di 13 

anni ciò assicura continuità assistenziale agli utenti ospitati, 

continuità lavorativa per gli operatori impiegati e possi-

bilità di investimenti per migliorare la qualità dei servizi 

erogati.

in Toscana:

Con la promulgazione della L.R. 28/12/2009 n. 82, nella re-

gione Toscana ogni soggetto privato deve avere un’autoriz-

zazione obbligatoria che garantisca il possesso dei requisiti 

minimi per poter esercitare la propria attività sanitaria. La 

stessa legge, ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 

24 febbraio 2005, n. 41 (Sistema integrato di interventi e 

servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), di-

sciplina l’accreditamento delle strutture residenziali e se-

miresidenziali pubbliche e private, dei servizi di assistenza 

domiciliare e degli altri servizi alla persona.

A differenza della Regione Emilia Romagna, l’accredita-

mento in Toscana  è obbligatorio  per i gestori di Servizi 

in quanto li rende idonei e qualificati ad operare in ambito 

socio-assistenziale.

La normativa prevede diversi requisiti per poter procede-

re all’accreditamento tra cui,per i servizi residenziali, esse-

re possessori dell’autorizzazione al funzionamento.

elleuno, gestore diretto di una struttura in Toscana, ha 

provveduto ad accreditarsi per la RSA “Madonna della Fi-

ducia” di Calambrone (PI) .

Per le strutture gestite in appalto, ha invece supportato gli 

Enti nei processi utili ad ottenere l’accreditamento.

Nello specifico le strutture che sono state accreditate 

sono le seguenti:

* R.S.A. e R.A. ospitante n°40 anziani di cui 25 non auto-

sufficienti e 15 autosufficienti,  per conto del Comune di 

Poppi (AR ). 

* R.S.A. di Terranuova Bracciolini (AR) ospitante n. 44 an-

ziani residenti, di cui n. 40 anziani non autosufficienti, n. 4 

anziani autosufficienti, oltre a n. 4 utenti autosufficienti e 

n. 5 utenti non autosufficienti semiresidenziali, ospiti del 

Centro Diurno.
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* RSA Nissim di Marina di Pisa ospitante n. 42 ospiti di 

cui 37 auto sufficienti e n. 5 non autosufficienti per conto 

dell’U.S.L. 5 di Pisa (PI). 

* Residenza Sanitaria Assistenziale Ex P.O.Campana di Se-

ravezza (LU) autorizzata per 60 posti per soggetti non au-

tosufficienti. U.S.L. n. 12 di Viareggio (LU). 

* RA/R.S.A. di San Silvestro, ospitante nr. 60 anziani di 

cui, 40 non autosufficienti e 20 autosufficienti, per conto 

dell’Azienda pubblica di servizi alla persona di Montedo-

mini Firenze (FI). 

* Centro Diurno Alzheimer di Sesto Fiorentino (Fi), ospi-

tante nr. 12 anziani affetti da alzheimer per conto della 

Società della Salute della Zona Fiorentina Nord Ovest (FI). 

Per i servizi domiciliari, elleuno si è accreditata diretta-

mente per i servizi di:

*  assistenza domiciliare sul territorio di Sesto Fiorentino;

*  assistenza domiciliare sul territorio di Arezzo.

in Piemonte

La Dgr 25-2009 definisce il processo di accreditamento di 

tutte le strutture residenziali e semiresidenziali che oggi 

erogano prestazioni assistenziali e sanitarie in regime di 

convenzione con il Servizio Sanitario Regionale per le pre-

stazioni a rilievo sanitario.

L’accreditamento in Piemonte è, dunque, un processo di 

riqualificazione dei fornitori; infatti, cambia lo stato del 

richiedente, da soggetto autorizzato a prestare attività 

socio-sanitarie a soggetto idoneo ad esercitare tali attività 

per conto del servizio pubblico. Obiettivo dell’accredita-

mento è quello di assicurare prestazioni di qualità in un’ot-

tica di miglioramento continuo.

La L.R. n. 1/2004, all’art. 29 ha stabilito che l’accreditamen-

to costituisca titolo necessario per l’instaurazione di ac-

cordi contrattuali da parte delle strutture socio-sanitarie 

con il sistema pubblico e presupponga il possesso di ulte-

riori specifici requisiti di qualità rispetto a quelli previsti 

per l’autorizzazione al funzionamento.

Il lavoro che elleuno ha svolto è stato quello di supporto 

agli Enti Appaltanti nel processo di accreditamento al fine 

di soddisfare i requisiti richiesti.

In particolare, per il Cisa Ovest Ticino ed il Ciss-ac di      

Caluso sono stati rielaborati:

* Carta dei servizi;

* Programma annuale della formazione/aggiornamento del 

personale;

* Descrizione dettagliata della procedura per programma-

zione/compilazione P.A.I.;

* Progetto gestionale del servizio;

* Strumenti e procedure di rilevamento della qualità;

* Revisione di alcuni protocolli.

SERVIZI DI NUOVA ACQUISIZIONE

NELL’ANNO 2011

* Servizio di assistenza domiciliare per conto del Politec-

nico di Torino;

* Servizio di Gestione della Residenza Sanitaria Assisten-

ziale “Aurora” e del Centro Diurno Anziani - Pisa (PI);

* Gestione in concessione della RSA di Mombasiglio (CN);

* Accreditamento servizio di Assistenza domiciliare e disa-

bili per conto del Comune di Rimini;

* Servizio di gestione del centro sociale e comunità al-

loggio per anziani del comune di San Giorgio Monferrato.

CONFERME E PERDITE

Nell’anno 2011 gli appalti in essere, in scadenza, sono stati 

numerosi; elleuno ha confermato i seguenti servizi:

* Gestione del servizio di accompagnamento e trasporto 

di utenti nell’ospedale degli infermi dell’ Asl 12 di Biella;

* Gestione della  Casa di Riposo di Gattinara;

* Iscrizione all’albo fornitori sezione C- gestione del ser-

vizio di assistenza domiciliare per conto del Comune di 

Torino;

* Gestione del Servizio di Assistenza Domiciliare per con-

to del Comune di Mira (VE);

elleuno ha terminato la gestione dei seguenti servizi:

* Servizio di assistenza tutelare domiciliare, anziani e mi-

nori per conto del Comune di Venezia;

* Servizi socio assistenziali ed alberghieri della Casa di Ri-

poso Comunale di Muggia (TS);

* Servizio di assistenza domiciliare e aiuto personale per 

conto del Comune di Spinea (VE);

* Servizio di telemedicina Verbano Cusio Ossola per con-

to del CSI Piemonte (TO).

Al fine di tutelare gli scopi sociali della Cooperativa,        

elleuno ha consensualmente rescusso il contratto per 

la gestione della  “Casa di Riposo San Giuseppe”  di Ca-

stelnuovo Don Bosco terminando così il servizio  nel giu-

gno 2011.
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I nostri Servizi sul territorio

elleuno è presente in otto regioni d’Italia

In Piemonte ha la propria sede legale ed amministrativa, fin dalla sua costituzione, nel 1993

Gare di appalto
L’anno 2011 è stato caratterizzato da un cambiamento im-

portante per  Cooperativa sociale elleuno poiché l’ufficio 

Gare e Appalti, per esigenze interne, è stato trasferito a   

Castel San Pietro Terme (BO).  

La mission dell’ufficio è stata finalizzata principalmente ad 

aumentare la partecipazione alle gare non solo su territori 

in cui elleuno è già presente, ma anche in nuove aree.

Ulteriore obiettivo è quello  di essere maggiormente pre-

sente e scrupolosa nelle fasi di gara, in modo da poter 

prevenire contenziosi o ricorsi di ogni genere.

CLIENTI COMMITTENTI
I clienti di elleuno sono 34, così suddivisi:

ASL
° Asl 12 Biella (BI);
° U.S.L. 5 di Pisa (PI);
° U.S.L. n. 12 di Viareggio (LU);
° U.S.L. 5 di Bologna (BO);
° ASL 5 Spezzino (SP);
° ASL n. 4 L’Aquila (AQ);
° Azienda Sanitaria Locale n. 1 di Sassari (SS). 

Istituti Universitari
° Politecnico di Torino.

Società della Salute
° Società della Salute della Zona Fiorentina                    
Nord Ovest (FI).

ASP
° Azienda pubblica di servizi alla persona di 
Montedomini Firenze (FI);
° A.S.P. Casa Valloni;
° Azienda Servizi alla Persona Circondario 
Imolese.

Comuni
° Comune di Torino;
° Comune di Crevacuore (BI);
° Comune di Poppi (Ar); 
° Comune di Terranuova Bracciolini (AR);
° Comune di Arezzo;
° Comune di Rubiera (RE);
° Comune di Bologna; 
° Comune di Cavezzo (MO);
° Comune di Trieste;
° Comune di Mira (VE);
° Comune di Cavallino Treporti (VE);
° Comune di La Spezia;
° Comune di Sassari. 

Consorzi
° CISS di Romentino (NO);
° CISS AC di Caluso (TO);
° Consorzio Servizi Sociali di Ovada (AL);
° DSC-Dipartimento Servizi Condivisi di 
Udine.

IPAB
° Casa di Riposo di Gattinara (VC);  
° IPAB Villa Serena di Lonigo (VI);
° IPAB di Chiampo (VI).

7

1

1

3

13

4

3

Fondazioni
° Fondazione Carispe e della Cassa di Rispar-
mio di La Spezia.

Aziende Ospedaliere Universitarie
° Azienda Ospedaliera Universitaria di Sassari 

1

1
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L’ATTIVITÀ: PARTECIPAZIONE ALLE GARE D’APPALTO 

Il triennio 2009/2011 nel dettaglio

Gare selezionate complessivamente

Gare valutate complessivamente (in termini di fattibilità 

progettuale e/o economica) 

Procedure ristrette

Offerte

Servizi riaggiudicati (già in essere)

Servizi aggiudicati ex novo

Progetti speciali integrativi ad appalti in essere

Gare in cui elleuno si è classificata al 2° posto

La soddisfazione
dei nostri assistiti

Per il monitoraggio continuo della qualità percepita dei  

servizi e per dar voce alle valutazioni espresse dalle perso-

ne che usufruiscono delle attività, elleuno periodicamen-

te effettua la somministrazione di specifici questionari. Le 

elaborazioni delle risposte degli utenti e dei familiari sono 

raccolte, analizzate e messe a disposizione presso gli uf-

fici delle strutture/servizi per rendere pubblico il livello 

di soddisfazione degli utenti e familiari. Le criticità che 

emergono dall’analisi dei risultati sono discusse da tutto 

il personale di ogni servizio al fine di fornire una adeguata 

risposta alle esigenze scaturite dall’analisi dei questionari.

Di seguito viene fornito un riepilogo dei dati raccolti sud-

divisi tra ospiti e familiari per il triennio 2009/2011. 

Si nota un leggero decremento della percentuale di ospiti 

soddisfatti e una conferma della percentuale di soddisfa-

zione per ciò che riguarda i familiari.

Come si evince dai risultati, posti in evidenza dai dati ri-

portati, nel complesso, si può affermare che mediamen-

te, per il triennio considerato, le percentuali si avvicinano 

molto (per gli ospiti) o superano (per i familiari) il livello 

obiettivo (80%) che elleuno si è prefissata.

OSPITI

Percentuale soddisfatti 2009

Percentuale soddisfatti 2010

Percentuale soddisfatti 2011

77%

81%

78%

Percentuale soddisfatti 2009

Percentuale soddisfatti 2010

Percentuale soddisfatti 2011

79%

84%

84%

FAMILIARI

2009 2010 2011

418

136

28

29

2

3

0

8

401

125

30

30

0

3

2

5

240

103

21

29

2

5

0

5
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Il Valore aggiunto.
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Valore aggiunto
Il valore aggiunto misura la ricchezza che si unisce alle ri-

sorse per effetto della loro combinazione all’interno della 

Cooperativa e la sua determinazione è importante per se-

gnalare se la Cooperativa agisce secondo dei parametri di 

efficienza in quanto riesce ad ottenere il massimo risultato 

dall’uso di tutte le risorse.

Il valore aggiunto rappresenta quindi una grandezza dal 

significato ben più ampio rispetto a quello espresso dal 

“reddito di impresa” e, pertanto, permette di analizzare il 

processo di formazione della ricchezza aziendale.

Esso è quindi in grado di rappresentare la funzione econo-

mico-sociale svolta dalla Cooperativa.

Lo scopo 
mutualistico

elleuno è una cooperativa sociale di tipo A  (O.N.L.U.S.) 

a mutualità prevalente poiché si avvale, nello svolgimento 

della propria attività, prioritariamente di prestazioni lavo-

rative derivanti dai propri soci.  Tale peculiarità permette di 

godere di benefici di natura fiscale riservati esclusivamen-

te alle cooperative con questa particolare caratteristica.  

Nel corso dell’anno 2011 è stata raggiunta la prevalenza

mutualistica nella misura del 84,36%,  percentuale in au-

mento rispetto all’esercizio 2010 (80,07 %) e all’esercizio 

2009 (77,56 %).

Capitale sociale
All’atto dell’ammissione in Cooperativa elleuno, sottopo-

sta preventivamente al parere del Consiglio di Ammini-

strazione,  il nuovo socio sottoscrive 3 azioni per com-

plessivi € 153,00.

La quota di capitale sociale sottoscritta è versata dal socio 

in tre rate con trattenute mensili effettuate in busta paga 

di euro 51,00 cadauna.  

Il capitale sociale è restituito al socio al momento del re-

cesso.

Riepilogo capitale sociale al 31/12/2011

Capitale sociale versato  		  euro 304.113,00

Capitale sociale sottoscritto 		  euro 309.723,00

Vantaggi per i soci
L’acquisita capacità manageriale, la consolidata dimensione 

imprenditoriale, la collaborazione di professionisti esper-

ti e la comprovata solidità aziendale hanno consentito e 

consentono ad  elleuno di essere considerata, anche per 

l’anno 2011, tra le prime Cooperative Sociali in Italia per 

dimensioni e fatturato.

Grazie a questi fattori, nonostante il perdurare del ben 

noto periodo di crisi socio-economica, elleuno ha potu-

to competere sul mercato continuando a creare nuove e 

interessanti opportunità di crescita per il personale pre-

esistente e nuove possibilità di occupazione stabile per i 

nuovi assunti.
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5 per mille

Anche nell’anno 2011 è stato possibile 

devolvere il 5 per mille delle imposte 

pagate l’anno precedente, a sostegno 

di organizzazioni di utilità sociale come 

Cooperativa elleuno.

Questa iniziativa rappresenta una vali-

da possibilità di sostegno per le attività 

della Cooperativa, in particolare quelle 

con una chiara finalità socio assistenziale, 

spesso garantite solo dalla cooperativa 

senza l’aiuto o la copertura finanziaria da 

parte degli Enti.

Nell’anno 2011 l’importo totale rac-

colto grazie al 5 per mille è stato pari a 

euro 1.533,65

ed ha contribuito all’acquisto di:

* Barella doccia per bagno assistito de-

stinata alla struttura R.S.A. Comunale di 

Terranuova Bracciolini (Ar). 

PRESTITO SOCIALE

Nonostante la Cooperativa non si sia avvalsa ad oggi di 

questo particolare strumento, lo statuto prevede che la 

medesima possa istituire una sezione di attività per la rac-

colta dei prestiti dai soci, disciplinata da apposito regola-

mento ed effettuata esclusivamente ai fini del consegui-

mento dell’oggetto sociale.  

RISTORNI 

Il ristorno è l’istituto giuridico attraverso il quale si realiz-

za la “mutualità”, ovvero si sintetizza il vantaggio economi-

co del socio, valutandolo in base al grado di partecipazione 

alla vita ed all’attività della Cooperativa.

L’erogazione dei ristorni è assoggettata ad alcuni criteri 

e limitazioni tra i quali il risultato economico di esercizio 

positivo, poiché in caso contrario si configurerebbe un’in-

debita attribuzione di patrimonio ai soci.

L’ultimo anno in cui elleuno ha destinato, a favore dei pro-

pri soci cooperatori, un trattamento economico ulteriore 

a titolo di ristorno pari a 260.000,00 euro,  è stato con 

l’approvazione del bilancio relativo all’anno 2003. 

Negli anni successivi, pur se i bilanci sono sempre stati 

chiusi positivamente (fa eccezione l’anno 2009) si è pre-

ferito destinare tali somme alla patrimonializzazione della 

Cooperativa perseguendo con tenacia e successo l’obiet-

tivo di consolidamento della propria struttura.

APPLICAZIONE C.C.N.L.

COOPERATIVE SOCIALI

elleuno ha da sempre attuato una politica di equità so-

ciale  e di miglioramento economico nel trattamento del 

rapporto di lavoro tra i soci. 

Sin dal 1997, si è positivamente contraddistinta come una 

delle poche Cooperative Sociali in Italia ad applicare inte-

gralmente il Contratto Collettivo Nazionale per i lavora-

tori delle Cooperative Sociali.
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Personale occupato

I dati dell’anno 2011 confermano la politica degli anni pre-

cedenti: la forma contrattuale più utilizzata è quella del 

socio lavoratore con rapporto di lavoro subordinato, nel 

rispetto del principio di mutualità prevalente.

Ulteriormente è proseguita la capillare attività di associa-

zione dei liberi professionisti e dei collaboratori al fine 

di incentivarne l’appartenenza e la fidelizzazione. L’inseri-

mento di operatori tramite agenzie di somministrazione 

lavoro è residuale ed avviene in caso di emergenza. 

Peraltro se l’emergenza diviene cronica, gli operatori ven-

gono associati direttamente da elleuno.

Nel rispetto della normativa (e della corretta applicazione 

di quanto previsto dalla certificazione etica – SA 8000 - 

conseguita durante l’anno) elleuno non ammette al pro-

prio interno la presenza di lavoro minorile e riconosce 

come prioritario il diritto allo studio.

Suddivisione
mansioni 

 personale occupato 
al 31.12.2011

L’anno 2011 è stato caratterizzato da un decremento del 

numero degli occupati rispetto all’anno precedente, mo-

tivato, per la gran parte, dalla cessazione dei servizi per il 

Comune di Venezia-Mestre, che ha comportato il passag-

gio di circa 400 unità (dipendenti) ad altra Cooperativa. 

Si mantiene, come negli anni precedenti, costante la pre-

dominanza di genere (1682 donne e 360 uomini) legata 

soprattutto alla tipologia delle professionalità di cura. so-

prattutto alla tipologia delle professionalità di cura.
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soci con rapporto di lavoro subordinato al 31/12/2011
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Presidente e Consigliere di Amministrazione

Vice Presidente e Consigliere di Amministrazione

Consigliere di Amministrazione

Staff Direzione

Responsabili di Zona

Coordinatori dei Servizi

Referenti di Nucleo

Impiegati

Receptionist

Medico

Psicologi

RAA

Terapisti occupazionali

Terapisti della riabilitazione

Educatori professionali/Educatori

Animatori

Infermieri professionali

Assistenti sociali

Assistenti domiciliari

Assistenti tutelari

Operatori socio sanitari

Ausiliari

Addetti alla lavanderia

Addetti alla cucina

Manutentori/Magazzinieri

Autisti

Barelliere

Parrucchieri/Estetiste

SUBTOTALE

TOTALE

1

1

1

6

8

36

2

68

9

1

3

11

3

32

66

28

190

7

193

531

598

130

22

54

13

7

17

4

2042

2149

Occupati 
soci con rapporto di lavoro autonomo al 31/12/2011  

Medico 

Psicologo 

Terapista della riabilitazione 

Infermiere professionale 

Podologo 

Parrucchiere/Barbiere  

Coordinatore di struttura 

SUBTOTALE

1

1

4

23

4

2

1

36

(non soci) con rapporto di lavoro autonomo al 31/12/2011 

Medici 

Psicologi 

Fisiatra 

Terapisti della riabilitazione

Infermieri professionali 

Podologi 

Parrucchieri/Barbieri  

Coordinatore di struttura 

Autista   

SUBTOTALE

4

3

1

6

6

6

8

1

1

36

dipendenti con rapporto di lavoro subordinato al 31/12/2011

Assistenti domiciliari 

Educatori

Infermieri

Impiegati

SUBTOTALE

25

2

1

4

32

Co.co.pro non soci

Infermieri

Animatori

SUBTOTALE

2

1

3
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Indice di turn-over
 

Il turn-over del personale impiegato è stato caratterizza-

to, sostanzialmente, dal ricambio fisiologico dell’organico, 

determinato da cause diverse tra le quali: 

*  raggiungimento età pensionabile:  3

*  dimissioni per cambio gestione:  525

*  licenziamento durante il periodo di prova:  9

*  dimissioni volontarie:  142

*  esclusione:  17

*  scadenza tempi determinati:  344

*  decessi:  3

*  dimissioni durante il periodo di prova:  36

Il turn-over è calcolato al netto di:  

*  dimissioni per pensionamento

*  licenziamenti

*  dimissioni in periodo di prova

*  cessazioni servizio

*  licenziamenti giusta causa

*  decessi

Il valore si mantiene costante e in media rispetto al trien-

nio, manifestando una stabilità rispetto all’andamento delle 

attività gestite. 

Ore assemblee e 
permessi sindacali

elleuno garantisce a tutti i soci ed ai dipendenti il diritto di 

aderire a qualsiasi organizzazione sindacale e la possibilità 

di eleggere i propri rappresentanti, garantendo la fruizione 

dei diritti previsti dalla vigente normativa in materia e dal 

CCNL di settore.

Si denota un aumento delle ore complessive che evidenzia 

una consistente riduzione delle ore per assemblee sinda-

cali; lo strumento di comunicazione assembleare è risulta-

to in realtà meno necessario per una sostanziale riduzione 

dell’attività lavorativa, ed anche perché il rinnovo del con-

tratto, motivo di attivazione di momenti assembleari, è av-

venuto a fine dicembre 2011. L’aumento al contrario delle 

ore riferite a permessi sindacali è espressione di trattative 

Maternita’

In una cooperativa sociale con netta prevalenza di genere, 

la maternità ha una sensibile incidenza.

elleuno applica interamente la normativa vigente in ma-

teria di assenza obbligatoria e facoltativa, con particolare 

attenzione alla valutazione del rischio lavorativo connesso 

con le attività svolte.

Nel corso dell’anno 2011 si sono verificati 249 congedi 

per maternità (facoltativa e obbligatoria) per un totale di 

25.083 giorni.

* maternità obbligatoria: 124 persone 

* maternità facoltativa: 118 persone

* paternità: 7 persone

* allattamento: 38 persone

I bambini nati nel 2011 sono stati 64

* 32 maschi

* 32 femmine

Aspettative e
congedi 

Il CdA ha ricevuto 106 richieste di aspettativa non retri-

buita, ne ha approvate 102, prevalentemente per i motivi 

di seguito elencati:

* problemi di salute del diretto interessato o di suoi fa-

miliari;

* motivi di studio;

Area disciplinare 

elleuno è da sempre attenta alle relazioni con i propri 

soci-lavoratori e dipendenti promuovendo la massima 

collaborazione ed interazione reciproca.  Pur tutelando 

e salvaguardando le esigenze dei singoli, l’orientamento 

generale della cooperativa è sempre stato quello di co-

operare insieme per il raggiungimento dello scopi sociali  

collaborando con serietà , dedizione e rispetto reciproco.

Ritenuti questi aspetti sempre più rilevanti, elleuno si è 

maggiormente strutturata per rispondere in modo effica-

ce a tali esigenze anche  al fine di rendere più corretto e 

proficuo il lavoro di tutti i soci. La Cooperativa ha infatti 

implementato ulteriormente l’area legale al fine di interve-

nire più prontamente su comportamenti scorretti e negli-

genti dei lavoratori , comportamenti  che sono di ostacolo 

al raggiungimento degli  scopi comuni. 

Da ciò deriva un’ottimizzazione della  gestione del con-

tenzioso con i soci. Per richiamare i lavoratori ad una  cor-

retta condotta ed ad un’attenta riflessione sulle metodo-

logie lavorative, si utilizza in primis il rimprovero verbale 

stimolando così il dialogo diretto tra il coordinamento del 
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Ore Assemblee Sindacali
Ore Permessi Sindacali

TOTALE ORE

2.854
1.621

4.475

Ore Assemblee Sindacali
Ore Permessi Sindacali

TOTALE ORE

2.176
1.937

4.113

2009

2010

15,72 %

11,39 %

13,96 %

2009

2010

2011

* motivi di cui agli art. 68 e 69 del CCNL di competenza;

e rifiutate 4 per non sussistenza della motivazione e/o dif-

ficoltà organizzativa.

Ore Assemblee Sindacali
Ore Permessi Sindacali

TOTALE ORE

1874
2662

4536

2011

dirette su diversi territori legate all’attivazione della Cassa 

Integrazione, piuttosto che all’apertura di un dialogo tra 

gli Enti committenti ed elleuno, legato prevalentemente a 

difficoltà economiche. 

Da sottolineare il numero elevatissimo di ore usufruite 

per permessi sindacali riguardanti l’attività prestata per il 

Comune di Venezia (1558 ore), ed anche per le riunioni 

assembleari (1083 ore); tale carico è dovuto alle difficoltà 

emerse tra il personale impiegato, l’Ente (Comune di Ve-

nezia) e l’azienda che ha portato alla non partecipazione 

da parte di elleuno alla nuova gara esperita.
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multe, 10 a provvedimenti di sospensione e 6 ad esclusioni, 

49 procedimenti  sono stati archiviati. 

Si rileva la costante riduzione dell’incidenza percentuale 

dei provvedimenti disciplinari sul numero medio soci/di-

pendenti:

2009 : 10,97%           2010 : 9,62%         2011 :  9,20%

Contenzioso
con i soci

La buona gestione dei rapporti  è avallata dai dati relativi al 

contenzioso inerente la materia giuslavoristica; infatti nel 

corso del 2011 sono stati presentati solamente 12 ricorsi,  

dei quali 5 già definiti – con decisione positiva per la Co-

operativa – 3 ancora in corso e 4 conclusi con accordo 

transattivo. 

Discriminazioni
A sottolineare ulteriormente l’impegno della Direzio-

ne della Cooperativa sociale elleuno s.c.s. nel garantire 

pari opportunità ed equità di trattamento a tutti i soci 

e dipendenti, indipendentemente da sesso, provenienza e 

appartenenza sindacale o politica, rifiutando ogni forma 

di discriminazione, nell’anno 2011 si è concluso l’iter di 

certificazione per lo schema SA8000:2008.

A dicembre è stata conclusa la seconda e ultima fase di 

certificazione da parte dell’ente CSQ di Milano. Anche 

questo, come il precedente, ha avuto esito positivo e 

dunque anche l’aspetto della responsabilità sociale della 

Cooperativa, come per gli altri importanti aspetti (qualità, 

sicurezza, ambiente), risulta essere certificato da un ente 

terzo e riconosciuto sia a livello nazionale che internazio-

nale.

Personale straniero
I dati riportati nella tabella seguente evidenziano la sostan-

ziale stabilità della percentuale di presenza di personale 

straniero.

Pertanto gli adeguamenti culturali e organizzativi necessari 

per creare un ambiente di lavoro con un buon clima inter-

no, sono diventati, da qualche anno, una buona prassi atti-

vata in tutte le strutture/servizi gestiti dalla Cooperativa.

L’incidenza di lavoratori di nazionalità straniera offre ai la-

voratori di elleuno una valida opportunità di integrazione 

lavorativa, nonostante lingue e culture differenti.

Orario di lavoro
elleuno si impegna ad applicare, in base alle esigenze per-

sonali ed organizzative, l’orario full-time fissato in sede di 

contrattazione collettiva, o i singoli orari part-time, definiti 

e concordati tra le parti.

Continua il discreto, ma costante, aumento dei contratti 

part-time anche nel 2011, che passano dall’ 11,5% al 14,5%; 

situazione che evidenzia la disponibilità di elleuno, ove è 

possibile, a favorire le esigenze personali ed anche a garan-

tire un quantitativo di ore medie lavorate coerenti con i 

servizi gestiti, ovvero un miglioramento dello scostamento 

tra ore lavorate e lavorabili. 

L’andamento del triennio, conferma una tendenza conti-

nua e costante in questa direzione. 

Di seguito il dettaglio del triennio 2009/2011
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Personale Straniero
Comunitario e non

Personale Italiano

TOTALE

   322      13,6%

2.037      86,4%

2359

Personale Straniero
Comunitario e non

Personale Italiano

TOTALE

   358      14,1%

2.182      85,9%

2540

2009

2010

singolo e l’operatore.

Nell’ipotesi in cui  i comportamenti scorretti persistano , 

diviene  necessario  intervenire con procedure più rigide 

ed in particolare con provvedimenti  disciplinari. Lo sco-

po della contestazione d’addebito  è quello di richiamare 

l’attenzione dei singoli, volgendo lo sguardo ad una tutela 

più incisiva degli scopi comuni, degli interessi generali e 

specifici delle strutture e dei servizi, di tutti coloro che 

prestano la propria attività lavorativa e, non certamente, 

come ultimi destinatari di tutti gli assistiti.

Anche in questo caso viene valorizzato il rapporto con il 

singolo socio prestando particolare attenzione, nella fase 

di analisi e valutazione, alle giustificazioni presentate a pro-

pria difesa.

L’Ufficio legale utilizza, a seconda della gravità dei compor-

tamenti attuati, i provvedimenti disciplinari del rimprovero 

scritto, della multa, della sospensione e anche dell’esclu-

sione del socio dalla compagine sociale.

Di seguito si elencano i procedimenti disciplinari risalenti 

all’ultimo triennio:

anno 2009: (2359 il numero medio dei soci-lavoratori/

dipendenti in corso d’anno): 259 procedimenti disciplinari, 

di questi 109 hanno dato luogo a rimproveri scritti, 65 a 

multe, 37 a provvedimenti di sospensione e 10 ad esclusio-

ni, 48 procedimenti sono stati archiviati;  

anno 2010: (2546 il numero medio dei soci-lavoratori/

dipendenti in corso d’anno): 245 procedimenti disciplinari, 

di questi 129 hanno dato luogo a rimproveri scritti, 41 a 

multe, 20 a provvedimenti di sospensione e 13 ad esclusio-

ni, 35 procedimenti  sono stati archiviati;

anno 2011 (2487 il numero medio dei soci-lavoratori/di-

pendenti in corso d’anno): 229 procedimenti disciplinari, 

di questi 119 hanno dato luogo a rimproveri scritti, 45 a         

Personale Straniero
Comunitario e non

Personale Italiano

TOTALE

   287     13,8%

1787      86,16%

2074

2011

L’andamento della suddivisione tra personale straniero e 

personale italiano è pressoché costante. Si evidenzia una 

lieve diminuzione del personale straniero e un altrettanto 

lieve aumento del personale italiano. Una possibile lettura 

potrebbe riguardare in particolare la mansione di infer-

miere, figura in tempi precedenti difficile da rintracciare 

tra il personale italiano (che tendenzialmente trovava 

occupazione con molta facilità presso le Asl sul territo-

rio nazionale).  Attualmente tale profilo è più disponibile 

anche a considerare il privato sociale come possibilità di 

inserimento in ambito sanitario, in particolare come primo 

impiego o come occupazione di “ritorno” dopo un’espe-

rienza considerevole in termini temporali nel pubblico.
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Full Time

Part Time

TOTALE

2137         90,6%

222            9,4%

2359

2009

Full Time

Part Time

TOTALE

2249         88,5%

291           11,5%

2540

2010

Full Time

Part Time

TOTALE

1772         85,45%

  302         14,55%

2074

2011

Retribuzioni
elleuno assicura ai soci con rapporto di lavoro subordi-

nato il livello retributivo previsto dal Contratto Collettivo 

Nazionale dei Lavoratori delle Cooperative Sociali e pre-

vede altresì forme di integrazione che riguardano in parti-

colare indennità di riferimento organizzativo o di respon-

sabilità per particolari mansioni o posizioni organizzative.

Segnaliamo nel corso del 2011 due avvenimenti di cui di 

seguito si fornisce nota. 

Formazione
aziendale

Sono state erogate circa 12.000 ore di formazione e circa 

il 60% di esse ricade nell’area della sicurezza e dell’obbli-

gatorietà normativa.

Tali ambiti sono considerati prioritari, non solo in quanto 

cogenti, ma anche in quanto specchio del mantenimento/

miglioramento della qualità del lavoro, che deriva da una 

maggior conoscenza dell’applicazione della propria profes-

sionalità, in massima sicurezza, realizzando un servizio di 

miglior livello.

Attenzione particolare è stata posta al corso di movimen-

tazione manuale dei carichi, al fine di cercare di contenere 

il più possibile gli infortuni che ricadono in quest’ambito a 

tutela del lavoratore e parimenti dell’utente.

Per quanto riguarda la formazione non obbligatoria da 

normativa ma necessaria per acquisire “buone prassi” 

operative e/o  strumenti cognitivi e pratici per affrontare 

più tutelati e consapevoli un lavoro di cura (che molte 

risorse assorbe a livello personale) elleuno ha dedicato il 

40% delle risorse.

La qualificazione e riqualificazione (in particolare per ope-

ratori socio-sanitari) dei soci, già avviata nel biennio prece-

dente, è continuata come iter anche nel 2011, seppure in 

modo meno considerevole che in passato. Ciò è avvenuto 

in particolare nelle regioni ove l’applicazione della norma-

tiva di accreditamento è in corso e che contestualmente 

avevano in tal senso un debito formativo.   

Sono proseguite le attività di supporto tramite riunioni di 

equipe ed interne (circa 9000 ore) e di supervisione gesti-

te da psicologi  per un totale di oltre 2000 ore.

Risorse economiche 
destinate alla
formazione

Coerentemente con le linee guida aziendali, il piano for-

mativo si è concentrato su alcuni punti chiave, quali lo svi-

luppo delle competenze del management, la valorizzazione 

delle potenzialità degli operatori, le loro motivazioni  e la 

ricerca di un sempre più elevato standard qualitativo dei 

servizi offerti.  

La parte preponderante delle risorse economiche desti-

nate alla formazione è stata diretta alla formazione di base 

ed obbligatoria; la specializzazione professionale degli ope-

ratori è stato l’obiettivo primario per poter concentrare 

l’attenzione finale sull’utente del servizio affinchè elleuno 

rimanga un riferimento fedele ed affidabile.

DETASSAZIONE

Nel corso del 2011 è stata applicata la detassazione in 

vigore per l’anno a tutti gli aventi diritto dalla data  della 

contrattazione nazionale.

RINNOVO CONTRATTO

Il 16 dicembre 2011 è stato siglato l’accordo per il rinnovo 

del contratto da tempo scaduto; le disposizioni in esso 

contenute avranno effetto dal 1/1/2012.

Riqualifica sul lavoro
e diritto allo studio

Nell’ambito della promozione di formazione continua, el-

leuno utilizza ogni anno la quota di permessi previsti dal 

CCNL, che vengono assegnati per ogni anno scolastico.

Attraverso accordi sindacali territoriali, sono stati definiti 

parametri specifici per l’utilizzo di permessi studio relativi 

all’art. 69.

La modalità applicata è quella di mantenere una certa ela-

sticità e adattabilità alle esigenze organizzative delle strut-

ture/servizi coniugando le necessità dei lavoratori, ed ov-

viamente non prescindendo dalla corretta applicazione di 

quanto previsto a livello contrattuale.

50 51



Bilancio Sociale 2011.elleuno s.c.s.

Ore fruite per 
permessi studio e
permessi esami

Si evidenzia una crescita costante e significativa nel trien-

nio dei permessi studio art. 68, ovvero dei percorsi univer-

sitari, attestata al 7%.

Per quanto riguarda le richieste rispetto all’articolo 69, 

che norma i percorsi di qualificazione e riqualificazione 

professionale, la consistente flessione (19,4%) avvenuta 

nel 2010, si modifica nel 2011 in un aumento percentuale 

del 4% riferito in particolare, come già ricordato, all’ade-

guamento, nelle regioni coinvolte dall’accreditamento, dei 

titoli di studio degli operatori assistenziali.

I percorsi di riqualificazione  sono fondamentali (oltre che 

come obbligo normativo) per l’innalzamento della qualità 

del servizio e non di minore importanza tutelanti per la 

prosecuzione dell’attività lavorativa del singolo.

Tirocini e
borse lavoro

Sono state attivate con Enti pubblici e privati circa 114 

convenzioni; la percentuale maggiore è riferita ad enti for-

mativi (n. 68 convenzioni attivate con 31 agenzie forma-

tive), e a seguire Enti pubblici - Comuni, ASL, Consorzi di 

Comuni, centri per l’impiego – (n. 19 convenzioni attivate 

con 6 enti pubblici), università (n. 16 convenzioni attiva-

te con 4 sedi universitarie) ed  istituti scolastici superiori 

(n.11 convenzioni con 7 Istituti).

elleuno sostiene da sempre l’importanza di attivare ed ac-

cogliere al proprio interno tirocinanti, in particolare facen-

ti parte dell’area assistenziale e sanitaria; ciò consente una 

visione in divenire rispetto alla preparazione teorica con-

tinua, supportata dalla gestione delle attività quotidiane.

Sono stati accolti presso le strutture gestite un nume-

ro considerevole di tirocinanti soprattutto per ciò che 

concerne coloro che stanno frequentando un percorso 

per diventare operatori socio-sanitari, i quali sono stati 

affiancati da nostri operatori per le attività di formazione 

e tutoraggio. Non di meno il tirocinio diviene una recipro-

ca opportunità di conoscenza e conseguentemente di im-

piego, almeno per un primo rapporto lavorativo a tempo 

determinato, per circa il 25% di loro. 

Al fine di inserire persone con contratto in borsa lavoro, 

elleuno aderisce ad accordi di partnership con le stazioni 

appaltanti presso le quali opera, rispondendo così alla vo-

lontà di essere sempre orientata allo sviluppo sociale di 

ogni realtà e/o persona che incontra.

Sono state attivate convenzioni con 4 sedi universitarie, 

con l’obiettivo di cercare di intervenire sul percorso for-

mativo di figure con elevata professionalità, che operino 
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Permessi studio Art.68

Permessi studio Art.69

Permessi Esami

TOTALE

1641            26%

3561         56,5%

1103         17,5%

6305

2009

Permessi studio Art.68

Permessi studio Art.69

Permessi Esami

TOTALE

2010
2148         35,3%

2261         37,1%

1681         27,6%

6090

Permessi studio Art.68

Permessi studio Art.69

Permessi Esami

TOTALE

2011
2728        42,63%

2638        41,22%

1033         16,5%

6399

all’interno della cooperazione sociale, favorendo elleuno 

nell’avere una diversa e moderna lettura dei servizi e delle 

loro positive ricadute nei diversi contesti.

I tirocini provenienti da percorsi universitari sono stati in-

seriti in sede al fine di poter offrire delle esperienze non 

“sul campo” dal punto di vista del servizio, ma offrendo 

loro uno sguardo privilegiato sul privato sociale, rispetto a 

tutto ciò che precede e segue l’implementazione di un’at-

tività socio-sanitaria.



La Sicurezza.
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Sorveglianza
sanitaria effettuata

Ai sensi degli artt. 38-42 del D.Lgs. 81/2008, il servizio di 

sorveglianza sanitaria si avvale della collaborazione pro-

fessionale di sette medici competenti che verificano l’ido-

neità allo svolgimento delle mansioni degli operatori della 

Cooperativa.

Anche quest’ anno, come emerso dalle relazioni sanitarie, 

è  confermato il trend già evidenziato negli anni prece-

denti, ovvero che l’incidenza delle prescrizioni/limitazioni 

impartite dopo le visite d’idoneità riguarda maggiormente 

l’apparato osteo-articolare e muscolo-tendineo in quanto 

molto sollecitato durante l’attività assistenziale.

Le visite effettuate sono aumentate, in parte, grazie all’au-

mento del personale impiegate, in parte, per merito del 

D.Lgs 106 dell’Agosto 2009 che, per maggior tutela della 

salute dei lavoratori, ha impartito l’obbligo di sottoporre 

ad ulteriore visita medica tutti coloro che si assentano  

per malattia e/o infortunio per oltre 60 gg continuativi.

   VISITE EFFETTUATE            Anno 2009	    1489

   VISITE EFFETTUATE            Anno 2010	    1600

   VISITE EFFETTUATE            Anno 2011	    2011

nello specifico:

Formazione
sicurezza 2011

INFORMAZIONE AI LAVORATORI

Ai sensi dell’art 36 del D.Lgs 81/2008, continua la distri-

buzione sistematica del “Manuale del Lavoratore” a tutti i 

lavoratori.

 

FORMAZIONE AI LAVORATORI

Ai sensi dell’art 36 del D.Lgs 81/2008 si organizzano corsi 

di formazione specifici sui rischi a cui sono sottoposti i 

lavoratori per approfondire le corrette prassi di lavoro, 

le procedure da attuare nella attività ordinarie e straor-

dinarie. 

Nel corso dell’anno si è proceduto ad erogare molteplici 

corsi riguardanti la movimentazione dei carichi, il primo 

soccorso, la sicurezza alimentare e l’antincendio. 

La formazione rispetto a questi temi è costante e continua.

57

Prima Visita 		
Visita Periodica 		
Visita di Riammissione 		
Visita su Richiesta 		
Visita per Cambio Mansione 	
	
Totale 	

457
1443

61
26
24

2011

Antincendio

Primo Soccorso (BLS)

Movimentazione Manuale carichi

RLS

Preposti

Totale 

                       2009    2010    2011

8

5

12

0

0

5

12

2

3

1

3

8

57

6

1

204

223

1388

18

7

1833

Persone

Formate
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Sicurezza alimentare
elleuno, secondo quanto previsto dai disposti legi-
slativi in materia di sicurezza alimentare, ottempera 
a tutti gli obblighi previsti; così come per gli anni pre-
cedenti si è provveduto a pianificare e formare gli 
operatori addetti alla preparazione, distribuzione e 
sporzionatura dei pasti sule diverse sedi territoriali 
tenendo conto dei differenti disposti legislativi regio-
nali. 
Oltre il 75% dei servizi gestiti da elleuno è sottopo-
sto all’autocontrollo alimentare.

58 59

RIUNIONI PERIODICHE DI SICUREZZA

Ai sensi dell’art 35 del D.Lgs 81/2008 sono state organiz-

zate le riunioni periodiche in materia di salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro, effettuate in presenza del datore di 

lavoro, dell’RSPP, degli RLS e del medico competente.

lavoro, dell’RSPP, degli RLS e del medico Competente. 

Analisi infortuni
sul lavoro

Dai grafici a lato di comparazione dei dati degli infortuni 

occorsi negli anni 2010 e 2011, si evince che la causa di 

maggior rilevanza è rappresentata dalla movimentazione 

manuale dei carichi/ospiti. Nel 2011 si è deciso di attivare 

un corso specifico sulla movimentazione manuale (resi-

dua) dei carichi in 57 sedi, che ha portato alla formazione 

di  ben 1388 lavoratori. L‘efficacia del corso è dimostrata 

dalla riduzione della percentuale di infortuni dal 28 al 26%. 

La movimentazione manuale dei carichi rimane comunque 

la causa più comune di infortuni degli operatori, motivo 

per il quale si è deciso di continuare con la formazione 

inerenti le corrette prassi di movimentazione e di erogare 

in aggiunta un addestramento specifico sull’uso degli ausili 

alla movimentazione (sollevatori attivi, sollevatori passivi e 

telini ad alto scorrimento).

Riunioni tenute

Servizi coinvolti

Servizi mancanti

2010

8

37

45

6

30

53

2011

2010

2011

Mentre gli infortuni “in itinere” e il “contatto con materia-

le biologico” hanno un’andamento pressoché immutato, 

i fattori “scivolamenti e cadute” e “altre cause” risultano 

percentualmente in aumento. 

Nel corso del 2011 il servizio di prevenzione e protezione, 

unitamente all’ufficio acquisti , ha adottato una politica di 

miglioramento dei DPI in dotazione, proponendo un nuo-

vo modello di calzature da interno che si è dimostrato più 

performante, comodo, leggero, durevole e anallergico. La 

distribuzione è iniziata a metà dell’anno 2011 e dovrebbe 

terminare nei primi mesi del 2012.

Nella categoria “altre cause” sono compresi una serie di 

fattori quali il “contatto con sostanze chimiche”, “ustioni” 

e “movimenti ripetuti”. Quest’ultimo fattore è partico-

larmente significativo per la mansione “addetto pulizia” o 

“addetto sala mensa”, ovvero gli operatori e le operatrici 

che sono esposte al rischio di affaticamento e logoramen-

to dell’apparato muscolo scheletrico costretto a movi-

menti ripetitivi e continuativi. Il servizio di prevenzione 

e protezione ha attivato uno studio specifico del rischio 

“movimenti ripetuti”, in collaborazione con Il Centro Stu-

di Medicina del lavoro di Pisa per valutare approfondita-

mente il carico di lavoro su ciascun operatore/operatrice, 

per riscontrare eventuali criticità e per puntare ad una 

ridistribuzione dei compiti più omogenea tra operatori/

operatrici, al fine di scongiurare eventi infortunistici. 

Nella seguente tabella sono riportate le malattie professionali 
riscontrate nel triennio 2009/2011:

Riconosciute

Non riconosciute

2010

2

2

2

5

20112009

-

2

* I dati relativi all’anno 2009 non sono disponibili

MALATTIE
PROFESSIONALI



Il Piano di Miglioramento.



Bilancio Sociale 2011.

Verifiche ispettive

Nel corso dell’anno 2011 elleuno ha sostenuto i seguenti 

audit di terza parte:

* audit di rivalutazione UNI EN ISO 9001:2008

* audit di sorveglianza UNI EN ISO 14001:2004

* audit di sorveglianza OHSAS 18001:2007

* audit di certificazione SA8000:2008

   (stage 1 e stage 2)

Per quanto riguarda l’audit di rivalutazione UNI EN ISO 

9001:2008 l’Ente certificatore CSQ ha emesso parere po-

sitivo alla riconferma della certificazione e, in seguito a ciò, 

è stato rilasciato nuovo certificato.

Per quanto concerne gli altri due schemi (UNI EN ISO 

14001:2004 e OHSAS 18001:2007) sono state conseguite 

entrambe le certificazioni e state rilevate 2 non conformi-

tà non gravi; in conseguenza delle stesse sono state intra-

prese altrettante azioni correttive.

Non conformita’

Il numero di non conformità rilevate nelle strutture nel 

corso del triennio 2009-2011 risultano essere:  

          Non Conformità 	 399	 386       577

Le non conformità registrate risultano essere complessi-

vamente 577. Tale dato, in netto aumento rispetto agli anni 

precedenti, risulta essere la conseguenza dell’adozione di 

un nuovo metodo per la segnalazione delle non conformi-

tà che ha dato modo di incrementare l’utilizzo di queste 

ultime in maniera più rigorosa nelle strutture/servizi.

Di queste 577 non conformità riscontrate, circa il 56,3% è 

stato rilevato nell’area assistenziale, ove opera la maggior 

parte del personale elleuno. Per ciò che riguarda l’area 

fornitori, invece, l’incidenza delle non conformità rileva-

te sul totale è praticamente zero. Segnale questo di una 

politica di selezione, valutazione e controllo efficace dei 

fornitori.

13 sono stati gli audit interni nel corso del 2011 in aumen-

to rispetto a quelli del 2010 (8).

2009 2010

63

2011
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Azioni correttive
e preventive

Rispetto allo scorso anno le azioni correttive sono au-

mentate anche in rapporto al numero di non conformità 

rilevate. Questo risultato è dovuto in gran parte al con-

tributo dato dall’applicazione di una istruzione operativa 

tesa a rendere più omogenea la formalizzazione delle azio-

ni correttive. Questo perché oltre ad ottenere una unifor-

mità di impostazione delle azioni correttive ha contribuito 

ad un maggiore utilizzo delle stesse, indipendentemente 

dalla rilevazione di non conformità. 

OBIETTIVI 2011
E LORO VERIFICA

OBIETTIVI

* Razionalizzazione della documentazione del sistema di 
gestione per la qualità al fine di permettere l’implementa-
zione di un sistema di gestione integrato.

* Conseguimento certificazione SA8000.

* Eliminazione delle distribuzioni dei documenti dei siste-
mi di gestione in forma cartacea alle strutture/servizi sul 
territorio.

* Estensione parti del sistema di gestione OHSAS 
18001:2007 a tutte le strutture/servizi.

* Efficacia del metodo di valutazione del rischio stress 
lavoro-correlato.

* Attivazione fruizione volontari in Servizio Civile.

* Dematerializzazione documentazione cartacea presso la 
sede amministrativa.

* Implementazione di una procedura specifica per il siste-
ma di gestione del rischio assistenziale.

* Crescita dell’azienda.

* Miglioramento della qualità del lavoro dei soci.

Piano di
miglioramento

Il piano di miglioramento è uno strumento gestionale 

importante che permette di porre in rilievo gli obiettivi 

aziendali che elleuno si pone. Per fare ciò si analizzano i 

processi aziendali e si stabiliscono le azioni più opportune 

che mirano al raggiungimento degli obiettivi prefissati te-

nendo conto della loro efficienza ed efficacia.

64 65

ESITO

* Parzialmente raggiunto.

* Raggiunto - a seguito di audit di certificazione.

* Raggiunto - effettuato il collegamento web delle struttu-
re/servizi al sistema di gestione documentale informatico 
(Qualiware®)

* Raggiunto - effettuata l’implementazione di alcune pro-
cedure specifiche presso tutte le strutture/servizi.

* Parzialmente raggiunto.

* Non raggiunto.

* In fase di implementazione.

* Non raggiunto.

* Parzialmente raggiunto - da perseguire anche nel trien-
nio successivo.

* Parzialmente raggiunto - da perseguire anche nel trien-
nio successivo.
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SCHEMA RIASSUNTIVO  DEGLI OBIETTIVI PER L’ANNO 2012

66

Il piano di miglioramento è uno strumento gestionale importante che permette di porre in rilievo gli obiettivi aziendali 

che elleuno si è prefissata.

Per fare ciò sono stati analizzati i processi aziendali e conseguentemente stabilite le azioni più opportune per il raggiun-

gimento degli obiettivi, in funzione della loro efficienza ed efficacia.

OBIETTIVI

* Gestione aziendale organizzata e consapevole.

* Crescita dell’azienda.

* Massimizzazione della qualità del lavoro dei soci.

* Raggiungimento di un sistema di qualità integrato che sia 
utilizzato all’interno delle strutture in modo efficace.

* Supporto all’area operativa ed all’area sviluppo con la 
produzione di un sistema di indicatori efficace sulla qualità 
del servizio erogato.

* Massimizzazione del livello qualitativo del servizio reso.

* Diffusione tramite la formazione estesa di una “mentalità 
orientata alla sicurezza” nella propria professione.

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’

* Utilizzo di strumenti di pianificazione volti a prevedere e 
gestire rischi aziendali e opportunità in ottica strutturata.

* Mantenimento e consolidamento dei servizi esistenti e 
progressiva acquisizione di nuovi servizi.

* Massimizzazione dell’efficacia e dell’efficienza operativa 
di tutti i processi.

* Continua verifica sul campo dell’implementazione del 
sistema, evidenziando le situazioni non rispondenti appie-
no ai requisiti con l’obiettivo di ricondurle all’interno del 
sistema.

* Riesame del sistema indicatori anche grazie ai risultati 
ottenuti dall’utilizzo di specifiche checklist compilate pe-
riodicamente dai coordinatori delle strutture e servizi.

* Continua verifica del gradimento dei servizi resi e ri-
cerca di sempre più elevata specializzazione ed eccellenza.

* Implementazione attività formativa tramite strumenti in-
formatici quali FAD o e-learning.



...ancora Socialmente Indispensabili.



INDICE

Introduzione Presidente

Presentazione Bilancio Sociale 2001

Step by Step

L’identità aziendale e la mission

I nostri servizi

Il valore aggiunto

La relazione sociale

La sicurezza

Il piano di miglioramento

3

5

7

9

23

35

41

55

61






	copertina bilancio sociale
	bilancio sociale 2011_web
	4° di copertina bilancio sociale

